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  Il The New York Times, il 23 settembre 
scorso, ha pubblicato un lungo articolo 
di Graham Bowley su come l’approccio 
educativo delle scuole di Reggio Emilia 
stia mettendo radici nella metropoli ame-
ricana. Ve ne proponiamo alcuni stralci.
«Era il venerdì precedente al Memorial 
Day, e alla scuola della chiesa presbite-
riana di Madison Avenue, una dozzina di 
bambini di 3 e 4 anni accompagnati da 
tre insegnanti, sono andati vicino ad una 
gabbia di coniglietti e una voliera per far-
falle. Erano diretti alle aiuole in giardino. 
(…)
La scuola si ispira ad un approccio edu-
cativo della prima infanzia che è stato 
sviluppato a Reggio Emilia, una città del 

A New York dilaga la “Reggio mania”

nord Italia. Questo approccio sottolinea 
l’importanza dell’utilizzo dell’arte nel pro-
cesso di apprendimento dei bambini, e 
incoraggia la cura della bellezza, sia nei 
loro lavori, che nell’ambiente che li cir-
conda. (…) Nel sistema di Reggio Emilia, 
i bambini indagano da soli su cose come 
ascensori o angeli (…)
Secondo Patricia Pell, direttrice della 
scuola, l’approccio è specchio fedele del-
la nazione in cui è stato sviluppato; come 
dice Ms. Pell “è un tratto tipico della per-
sonalità italiana discutere, litigare, com-
parare e lavorare in modo collaborativo”. 
Il sistema reggiano sta sviluppando un 
certo seguito negli Stati Uniti, e, anche 
se non sono disponibili cifre, la presenza 
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a NY cresce di continuo. (…) Negli ultimi 
anni l’approccio ha fatto sempre più pre-
sa nelle scuole materne private della cit-
tà e persino in alcune scuole pubbliche. 
Centinaia di insegnanti vanno in pellegri-
naggio a Reggio Emilia per avere idee per 
le loro classi. (…)
“E’ difficile rimanere indifferenti quando 
vedi il lavoro che la città (di Reggio ndr) 
ha fatto per i bambini e le famiglie” dice la 
professoressa New, “in un incontro della 
scuola ero seduta vicino ad un attraente 
uomo di quarant’anni, che indossava un 
vestito a giacca, che non aveva bambini 
nella scuola, ma che era venuto, così di-
ceva, perché “era un cittadino”. 
“Loris Malaguzzi era molto sereno quan-
do dichiarò di volere cambiare il modo di 
educare i bambini” aggiunge la professo-
ressa New. “La comunità ha risposto, e il 
livello di coinvolgimento della comunità è 
sorprendente. Il numero degli incontri di 
genitori che vanno avanti fino a mezza-
notte, tra caffè, torte e lambrusco è sem-
plicemente incredibile”. (…)
“E’ un incendio che sta prendendo nelle 
comunità Newyorkesi della prima infan-
zia” racconta Don Burton, un ex dirigente 
di Walt Disney che gestisce un centro per 
la prima infanzia nell’Upper East Side e il 
cui figlio frequenta la Brick Church school. 
“Ora tutti hanno la Reggio Mania”. (…) 

A quasi 20 anni dal celebre servizio di Newsweek sulle “scuole più belle del mondo”, l’informazione americana 
torna ad occuparsi del “Reggio Approch”

 


